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.BRTLUEEICIALE
LEGEcrI E DEOREq:'¯E
Il Numero 40 della Raccolta yfficiale delle ipggi e dei decreti

del Regnò cÃiie'Âe il seguente lècí·eto :

VITTORIO EMANUELE III

y gyg¢ÿ 41 Dio ,e gr vologth 4,ella NAgone
g D' ITALIA

Visto il R. decreto in data 13 novembre 1902, n. 478
col quale sono istituiti alcuni posti da aggiungersi al .

ruolo organico del Ministero d'Agricoltura, Industria e

Comm.ercio, per essere destinati al personale dell' Uffi-

cio del Lavoro ;

Vista la legge ge) 28 dicembre 1902, p. 534, che ap-
rova il ruolo grganigo ge) Ministero anzidetto ;

Udito il Consiglio dei Mipistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Il ruolo organico del personale del Ministero d'Agri-
coltura, Industria e Commercio è stabilito in conformith

gel R. decreto 13 novembre 1902, n. 478, e della legge
28 dicembro 1902, n. 534, dalla tabella A annessa al

presente decreto, vista, d'ordine Nostro, dal Ministro

proponente.
Art. 2.

Per le nomine e le promozioni da farsi nel personale
¶el Ministero predetto, in conseguenza dei posti nuovi
istituiti col R: decreto 13 noverlibre 1902, n. 478, e con'

la legge 28 dicembre 1902, n. 534, saranno seguite le
norme presentemente in vigore, in quanto non sia al-

trimenti disposto dagli articoli che seguono.
Tali nomine e promozioni, purchè non dipendenti da

concorsi già aperti o da bandirsi successivamente,

avranno effetto con decorrenza dal 1° gennaio 1903.

Art. 3.

Saranno, innanzi tu,tto, coperti i posti vacanti al
1° gennaio lŠÒŠ nel rËolo eesistente del Ministero

anzidetto, come pure quelli istituiti co) R. decreto 13

novenibre 19,02, n. 478, riservati però i posti per i

quali, p' termini dello stesso R. decreto, veilne aperto
pubblico concorso p quelli che, giusta l'articolo 6 del
R. decrgo medesimo, fossero conferiti ad impiegati di
altri Ministeri.

Successivamente saranno fatti i passaggi, nel ruolo

organico del Ministero, degli impiegati dei ruoli spe-

ciali, soppressi o ridotti a' termini dell'articolo 15, e

degli incaricati e dei comandati, qualunque si sia la
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loro provenienza, di grado o stipendio corrispondente Ñ
quello di Capo di Divisione ai quali il Ministro di At

gricoltura, Industria e Commercio avrà determinato di
dare sistemazione nel ruolo organico predetto. Dopo os-
servata la disposizione del primo paragrafo di questo
articolo e dbpo fatti i passa i di cui sopra, sarà prov-
veduto alle noilliné ed alle Jeomozîoni in dipendenza dël-
la legge 28 dicembre 1902, n. 534.
Per gli altri incaricati e comandati, i quali, per de-

cisione del Ministro, sentita la Commissione dei Capi di
servikio,' fossero destinati a far parte del I'ifolo orga-
nico, il passaggio ayygra dopo fatte le promozioni di
cui al lirecedente capoverso. Eguale trattamento sarà
fatto agli attuali impiegati dell'Amministrazione centrale,
che per decisione dello stesso Ministro, sentita la Com-
missione medesima, fossero trasferiti da una ad altra

categoria, fatta eócdziòne pèr gl'implegati aventi grado
di capo sezione effettivo, per i quali il passaggio si ef-
fettuerà prirna delle promozioni suddette.
Il titolare del posto soppresso di bibliotecario sarà

collocato ultiino fra i segretari amministrativi di prima
classe, dopo fatte le promozioni come sopra.

Art. 4.

Tutti i passaggi di cui all'articolo precedente, ver-
ranno fatti ponendo gl'impiegati suddetti ultimi nella
classe alla quale saranno assegnati, senza pregiudizio
della facoltà nel Ministro di fare a scelta le promozioni
a capo-divisione e a capo-sezione, previo parere della
Commissione anzidetta.

Gl'impiegati considerati nel presente articolo saranno

graduati fra di loro secondo la rispettiva anzianità, de-
terminata dall'ultima promozione e cumulando lo sti-

pendio che godono con i sessenni.

Qualora, lo. stipendio, aumentato dei sessenni, riuscisse
intermedio fra una .classe e l'altra - di un determinato

gra10, il funzionario verrà assegnato ultimo della classe
immediatamente superiore, n,el caso inAui tale stipendio
così aumentato superi la metà della differenza di stipen-
dio fra le due classi.

Art. 5:

In tutti i passaggi di cui all'argcolo 3 dovrà tenersi
conto dei titoli richiesti dalle disposizioni in vigore per
l'una o per l'altra delle .tre cafegatie, ovvero degli e-
quipollenti di essi, come pure delle attitudini di ogni
funzionario e della proŸa fatta.
Si potrà prescindere Ñal ÏitoTi oCilagÏi equipolÍenti di

essi quando, a parere dãÍla Commissione dei Capi di
servizio, le attitudini e la prova fatta da un impiegato
in attribuzioni superiori a quelle della sua categoria,
siano tali da giustificarne il passaggio ad una categoria
superiore.

Art. 6.

Le p'romozíoni alla ferza classe nei gradi di segreta-
rio ampiinistrativo, di segretario di ragioneria e di ar-

ÅhiWš¾saranno fatte, fra l'anzianità ed il merito, nella
þrbjibikione stabilita dalle norme in vigore. Alle pro-
m'ozioni per anzianità sarà provveduto, in via transito-
ria fino al 30 giugno 1903, senza esami, promuovendo
però prima quelli fra i vice-segretari e gli ufficiali d'or-
dine di prima classe ai quali sia stata già riconosciuta
in precedenti esami l'idoneita per la liromozione nella

rispettiva categoria.
Tuttavia i vice-segretari e gli ufficiali d'ordine di

prima classe, che al 1• febbraio 1903 contino non meno
di 12 anni di lodevole servizio nella rispettivä catego-
ria, saranno, anche dopo la data anzidetta, promossi se-
condo il loro turno al grado di segi-etario e di archi-

vista = di terza classe per anzianità senza esamt.

Art. 7.

Per le promozioni di merito saranno seguite le norme
in vigore anche per gli esamí, restando sospesa però,
solo per la prima applicazione dell'organico, la disposi-
zione dell'art. 4 del R. decreto 28 aprile 1901, n. 160,
circa il periodo di servizio effettivo, occorrente per es-

servi ammessi, a condizione che, tarito i vice-segretari
di 2a classe, quanto gli ufficiali d'ordine di 22 e di

3a classe, siano entrati a far parte della rispettiva ca-

tegoria prima del 31 dicembre 1902.

Nellä ripartizione dei posti fra Ta'azianità e il merito
non saranno coniputati quelli .che venissero occupati per
effetto dei passaggi di cui all'articolo 3 del presente de-

creto.

Art. 8.

Tanto per le promozioni di grado quanto per quelle
di classe sono sospese, fino al 30 giugno 1903, le dispo-
sizioni dell'articolo 7 del R. decreto 14 giugno. 1885,
n. 3208, e quelle del R. decreto 29 settembre 1893,
n. 581, potendosi pertanto conseguire una o più pro-
mozioni in qualunque grado o classe senza che decorra

fra l'una e l'altra alcun intervallo di tempo.
Art. 9.

Gl'impiegati straordinari ed avveritizi in servizio al

1° gennaio 1903, i quali, oltro ai titoli ed ai requisiti
richiesti dalle disposizioni in vigore, abbiano sostenuto

già con risultato favorevole, o diano, secondo i program-
mi approvati col decreto ministeriale 8 giugno 1900, un
esame che li abiliti ad entrare in pianta nelle rispettive
categorie ed abbiano inoltre fatto buona prova in ser-

vizio, saranno chiamati a coprire i posti nell'ultima classe
delle tre categorie del ruolo organico vacanti al mo-

mento dell'applibazione di esso.
Parte dei posti che rimarranno vacanti nell'ultima

classe della prima e seconda categoria, dopo il colloca-
mento degli straordinari ed avventizi idonei, saranno,
solo nella prima applicazione del ruolo organico, confe-
riti a quelli fra gli straordinari delle amministrazioni

provinciali dipendenti dal Ministero di Agricoltura, In-
dustria e Commercio i quali abbiano prestato servizio
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lodevole e che, per concorso fra di loro per titoli ed
esami, riescano idonei ad essere ammessi in pianta in
una delle suddette due categorie. I titoli saranno quelli
ora prescritti per ciascuna categoria. Il numero di tali

posti sarà determinato con decreto ministeriale.
I posti vacanti nella terza classe della categoria d'or-

dine saranno, però, conferiti per m°età agli ufficiali di
scrittura dell' Esercito e della Marina a' termini dello
disposizioni in vigore.

Art. 10.

Gli straordinari che non potranno entrare in pianta
nella applicazione del ruolo organico, saranno collocati
nella classe transitoria degli ufficiali d'ordine e di scrit-

tura, fatta eccezione di quelli che, per circostanze par-
ticolari, rinunciassero a farne parte.
Questi ultimi rimarranno nella posizione attuale, e

continuerà per essi ad avere effetto in ogni sua parte
il R. decreto del 4 marzo 1900.

Art. 11.

Agli impiegati, che saranno compresi nella classe tran-
sitoria di ufficiali d'ordine o di scrittura, i quali godes-
sero attualmente di una retribuzione superiore alle annue
lire 1500 sarà corrisposta, a' ternlini dell'articolo 3 della
legge 28 dicembre 1902, n. 534, la differenza fra il

nuovo stipendio e la retribuzione e ciò a titolo di as-

segno personale da non avere effetto per la pensione.
Eguale trattamento sarà fatto agli impiegati straor-

dinari ed a quelli della classe transitoria, che, entrando
in pianta, percepissero uno stipendio inferiore alla re-
tribuzione prima goduta.
Questo assegno diminuira fino a cessare interamente

a misura che, con le promozioni, si sarà raggiunta la

primitiva retribuzione.

Art. 12.

Gli impiegati della classe transitoria saranno divisi in
tre categorie, a seconda dei loro titoli o degli equipol-
lenti, ritenuti tali dalla Cominissione dei Capi di servi-
zio e del risultato degli esami di cui nel secondo capo-
verso del presente articolo.
Avranno una graduatoria distinta per ciascuna delle

tre categorid, e sarainio collocati primi in tale gradua-
toria, nell'ordine già loro assegnato, queÚi fra tali im-
piegati, i quali abbiano riportata l'idoneità in esami pre-
cedenti. .

Seguiranno poi gli altri, che risulteranno idonei nei
nuovi esatni, che saranno aperti fra di essi e gr impie-
gati avvenfizi, iri conformità di quanto dispone l'articolo
9, e wragno graduati a seconda dei punti riportati.
Gli impiegati avventizi risultati idonei saranno pure

inscritti ih tale graduatoria nell'ordine dei punti ripor-
tati nell'esame ; e saranno essi e gl'impiegati della classe
transitoria collocati in pianta a seconda del loro posto
in graduatoria.

Non potranno, però, gli impiegati avventizi formare
parte della classe transitoria.

Gl'impiegati straordinarî che non riuscissero idonei

negli esami di cui nel presente articolo, saranno del

pari collocati, salvo il disposto dell'articolo 10, nella

classe transitoria però senza distinzione di categoria e

senza graduatoria.
Art. 13.

I posti che si renderanno vacanti nell'ultima classe

delle tre categorie del ruolo organico, successivamente
alla sua prima applicazione, saranno conferiti, senz'altro
osame, agl'impiegati della classe transitoria e agl'impie-
gati avventizi riconosciuti idonei, secondo la classifica-

zione e graduatoria indicate nell'articolo precedente,
purchò però abbiano continuato a prestar servizio lo-
devole.
La disposizione di questo articolo avrà vigore fino al

completo collocamento nel ruolo organico di tutti gl'im-
piegati classificati e graduati della classe transitoria e

degli avventizi riconosciuti idonei.
Cessato tale collocamento, non potranno farsi nuove

nomine por nessuna delle tre categorio del personale
del Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio, so

non per concorso pubblico per titoli od esami.

Art. 14.

Per 10 anni, a partire dal 1° gennaio 1903, sono man-
tenute in vigore, a favore degl'impiegati straordinari

ed avventizi o sono esteso agli usciori ed inservienti
straordinari ed avventizi, le disposizioni dell'articolo 5

del R. decreto 4 marzo 1900 e dell'art. 1° del R, do-

creto 30 ottobre 1900.
Per gl'impiegati straordinari ed avventizi il presente

articolo è applicabile sia che entrino in pianta o nella

classe transitoria.
Art. 15.

I ruoli organici del personale per i servizi del boni-
ficamento dell'Agro romano e dell'Economato Generale

sono ridotti in conformità delle unite tabelle Be C,

viste, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Sono abrogati il R. decreto 29 giugno 1893, n. 302,

relativo al ruolo organico del personale per il servizio
della proprietà industriale ed i RR. decreti 16 maggio
1895, n. 332 e 16 agosto 1897, n. 409, relativi all'or-

ganico del Ministero.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
ZANARDELLI.
G. BACCELLI.

Visto. Il Guardasigilli: Cocco-ORTu
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Tanzu.a A.
RUOLO ORGANICO del persona e di Ministéro d'Agricoltura,

indtistria e bogWercio.

Stipondio Spesa
'GRADO E CLASSE g å

5 * individuale complessiva

I

hiinistro
. . . , ,, . . . . 1 26,000 - 25,000 -

Sottosegrotario d'. Stato . . ,
l 10,000 - 10,000 -

Totale
. . . 2 36,000 -

Categoria amministrattea.

Direttori generali . . . . . . 2 9,000 - 18,000 -

Ispottori genërali . . . . . .
3 8.000 - 04,000 -

Capi (livikinne di la elasse
. .

4 7,000 - 28,000 -

Id. di ga classe .
.

ð 6,000 - 36,000 -

Capi sezione di la classe
. . .

12 5,000 - 60,000 -

Id. di 2a classe . .
16 4,500 - 72,000 -

Segretari di la classe
. . . - 9 4,000 - 36,000 -

Id. di 2a classe . . . , 13 3,500 - 45,500 -

Id. di 3a classe , ;^. . 13 3,000 - . 39,000 -

Vice segretari di la classo . .

18 2,500 - 45,000 -

Id- di 2a 01ahme . .
26 2,000 - 52,000 -

Totale
. . . 122 455,500 -

Categoria di ragionaria.

Capo divisione di la classe
. .

l 7,000 - 7,000 -

Capi sezione di la classe
. . .

2 5,000 - 10,000 -

Id. di 2a classo
, . . 3 4,500 - 13,500 -

Segretari di la classe . . . . 6 4,000 - 24,000 -

Id. di 2a classe
. . . .

6 3,500 - 21,000 -

Id. di 36 classe . . . .
6 3,000 .,- 18,000 -

'Vice negestari di 1 elasse . -. 10 2,500 - 25,000 -

Id. di 24 classe . .
9 ,000 - 18,000 -

Stipendio Spesa
CRADO Ë CÌASSË

S a individuale contplessiva

Personale di servizio

Commesso di la classo . . . . 1 1,800 - 1,800 -

Id, di 2a classe . . . .
I 1,600 - l,600 -

Capo usciere . . . . . . . .
1 1,700 - 1,700 -

IJscieri di la classe . . . . . 2 1,500 - 3,000 -

Id. di 2a classe . . . . . 3 1,400 - 4,200 -

Id. di 3a classo
. . . . . 8 1.300 - 10,400 -

Id. di 4a classe . . . . . 10 1,200 - 18,000 -

Usciore . . . . • · . . . . . I 1,100 - 1,100 -

Totale . . . 27 35,800 -

B I A B SUN TO

Ministro e Sottosegretario di 2 85,000 -
Stato.

Categoria agaministrativa . . .

122 455,500 -

Id. di ragioneria . . . .
43 130.500 ---

Id. di ordine . . . . .
95 202,800 -

Personale di servizio . . . . 27 315,800 -

289 865,600 -

Visto d'ordore di S. M. il Ro

Il Ministro d'Agricoltura, Industna e Cowsmarcie

G. BACCELLI.

hama B.

RTIOLO ORGANICO del pprgonale per (pfjteio d'igpesi.og e

sorvepãianza per il honificamenip a,ÿrario I 'Aj/o Roniano
e còlonistazione interna.

Totale . . .
43 136,500 - Stipendio Spesa

CRAT)O E CLASSE

Categoria d'ordine.
individuale mamplessiva

Archivista capo . . . . . . .
l 4,000 - 4,000 - ¯

Archivi,sti di la classe
. . . .

6 3,500 - 21,000 -
Ispettore .

1 5,000 - 5,000 -
Id. di 2a classe . . . . 8 3,200 - 25,600 -

Vice ispettori 2 3,500 - 7,000 -
Id. di 3a classe . . . .

12
,

2,700 - 32,400 -

Ufficiali d'ordine di la classe
.

16 2.200 - 35,200 - Totale . . . 3 12,000 -

Id. di 2a classe .
22 1,800 - 39,600 -

II. di 3a classe 30 1,500 - 45,000 -
Visto, d'ordine di S. M. il Re :

Totale
. . .

95 202,800 - Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

.-..- G. BACCELLl.
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TABELLA Û.

AUOLO ORGANICO del personale dell'Economato generale.

.- Stipendio Spesa
GRADO E OLASSE

5 A individuale complessiva

Controllori di 26 elasse . .
.

2 3,000 - 6,000 -

Vice controllore di 16 classe 1 2,600 - 2,500 -

Id. di 26 classe .
1 2,000 --- 2,000 -

Totale . . .
4 10,500 -

Visto, d'orkine di S. M. il Re:
Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

G. BACCELLI.

MlNISTERO DEGLI AFFARI ESTEll]

Ill.mo R. Commissario Generale per l'emigrazione
Ifatna.

11 sottoscritto Ercole Saviotti di Carlo. cittadino Italiano, nato

e domiciliato in Genova, avendo atipulato con la spott. «Compagnia
e Puglia » di Bari, un contratto di noleggio per la nave « Re-

gina Elepa >, .fa istanza a V. S. Ill.ma afBnchè gli venga rila-

agiata la patente di rettore sl'emigranti.
(Omissis)

11 sottoscritto, al quale gia era stata accordata, in base ad altri

soleggi, la patente proyvisoria .di 74Atore, poo avendo più inten-

zione diesercitarp pposta professipAe, aveva avanzata a V. S.111.ma

dwaandA per il ritiro dellARAnaione prestata.Agnesta swa domanda

di restituzione di cauzione, egli fa era espr.assa rianuzia. E poichè
aveva già vincolata una pei¡n; pgazique di L. it, 12Q,0QQ, ed una

seconde di L. it. 20.0Œ0 per ayer aggiunAo ai due pirnacAfi prece-
dentemente noleggiati, no terzo, il 4 Gergprie > sostituito poi

dall' « America », domanda pre che lasprima cauAione di lire ita-

liane 120,000 inati vincolata per la concessiopp delle nuova pa-

tente di cui è ora parola, e la sistamaa solo per la rest.ituziongdella

cauzione empplemenAare di L. At. 20.000 .la quale ;sack latta dal

Cogunisaatioto, se la S. V. Io crederhapportuno,.nei modi e tempi
stabiliti dalla legge.
A questa istanza il sottoscritto unisee: lo 11 contratto di no-

Jeggio di tutta la ,nave regist.cato in Genova il 27 febbraio 1903,

n. 4%;92131 $° Ia ,tedios criminale in data odierna.

.guanto.aglialtti Àqanmenti.richiesti dalla leggoa .tegolamento,
assi trotassi AllAgAti Alla precedeAte concessione di patente già
fatto Al mottopotitt0·

Genova, il 27 gennaio 1903.
Firynato: ßAVIOTT1 ERCOLE

OMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE

Ritenuto che il aignor Ercole Saviotti, domiciliato in Genova, ot-

teneva, in data 1 settembre 1901, patente ili vettore di omigranti,

e prestava, in forza dei decreti del
Ministro degli Affari Esteri, in

data 1° settembre e 4 ottobre .1901, le seguanti cauzioni:

1. L. ò000 di rendita, pari ad un capitale nominale di L. 120,000,

per l'esercizio dei piroscafl « Regina Elena > et Calabro » da lui

presi a nolo;
2. L. 1000 di rendita, pari ad un capitale nominale di L. 20,000,

per aver aggiunto al suo naviglio il 'piroscafo « Gergovia > sosti-
tuito poi col piroscafo 4 Britannia » (denominato in seguito « Ame-

rica »);
Che il signor Saviotti, spirata la suindicata patente, ha chiesto

con Istanza del 27 gennaio p. p., una nuove peteAte di vettore,
limitatamente all'esercizio del pirosqafo « Regina Elena y, e lo

svincolo e la restituzione della predetta cauzione di L. 40,000, of-
frendosi a lasciare in deposito l'altra di L. 120,000, la quge sta-
rebbe cosl a ggranzia delle operazioni di emigrazioAe nøgnpiuto
pel passato e di quelle da compiersi in virtù della nuovg pa-
tente;
Che le ultime partenze dei suddetti tre piroggati in seyvizio del-

l'emigrazione risalgono ad epoche apteriori al l° m.aggip, o che

nessun fatto si è vesificato fino ad oggi per cui debba coptippare
a mantenersi fermo il deposito ceuxionale delle predette L.20,000;
Visto l'articolo 13 della legge sull'emigrazione e gli articoli 53

e 86 del relativo regolapiento;
Visto il decreto del Ministro degli Affari Esteri in data lA feb-

braio 1903:

Ordian :

La decorrenza del termino di sei mesi previsto dall'ulti,tgo ca-

poverso dell'articolo 13 della legge sull'emigrazione, per quanto
conaerne lo svinpolo e la rostituzione del predettp oppitalo opmi-
nale di L. 20,000 comincierà dal 15 povembre 1902, salvo il dispo-
sto dell'articolo 53 del relativo Regolamento.
Spirati i termini fissati dalla legge e dal Regolamepto sull'g¡gi.

grazione, la predetta cauzione parziale di L. 20,000 sera restituita
al signor Ercole Saviotti, senza alcupp responsabilità dgl eptto-
scritto e del Ministro degli Affari Esteri, eccettuato il gang di giu-
dizi pendenti, dei quali sia già stato o veggp dato loro gyyiso da-
gli interessati, avviso che dovrà risultare da ricevuto rilasciata
dal sottoscritto.
La presente ordinanza sarà pubbligate, Witamente alla domanda

che l'ha provocata, nella Gazzetta Ugiciale e nel Bollettipo del-

l'emigrazione, nonchè nelle Capitanerie di porto e negli Ippetto-
rati dell'emigrazione di Genova, Napoli e Palermo.

Roma, addi 15 febbraio 1903.

Ti C6mmissario Ger.erale
L. BODIO

3HNISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni f'atte nel pereof ale dipendente :

Magistratura.
Con decreto Ministeriale del 10 novemore 1902,

registrato alla Corte dei conti il 28 dello stesso mese:

All'uditore Sacchi Ubaldo, destinato in temporanea missione di

vice pretore al lo mandamento di Bergamo, è assegnata 1°in-
dennità mensile di lire 100 dal giorno 31 ottobre 1902, sino

a che sarà mantenuto nella detta temporanea missione, da

imputarsi nel capitolo 6 del bilancio.

Con decreto Ministeriale del 13 novembre .1902,

registrato alla Corte dei con‡i il 28 dello stesso mese
,

AIPuditore Lo Bartolo Angelo, destinato in temporanea missione
di vice pretore al mandamento di Vittoria, è astagnata l'in-
dennità mensile di lire 100 dal giorno 8 setttdîbre 1902, sino

a che sarà mantenuto nella detta temp0tanea missione, da

imputarsi sul 6apitolo 6 del bilancio,

Con decreto Ministeriale del 25 novembre 1902:

La privazione di stipendio inflitta al consigliero della Corte d'ap-
pello di Ancona, Casalegno cav. Edoardo, col decreto mini-

steriale 8 ottobre 1902, è limitata a tutto il 15 novembre 1902.
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Coil RR. decreti del 27 novembre 1902:

Gaglio La Mantia cav. Luigi, consigliere della Corte di appello
di Palermo, è, a sua domanda, collocato a riposo, nei termini
dell'articolo 1, lettera A, del testo unico delle leggisulle pen-
sioni civili e militari, dal 1 dicembre 1902, e gli a confe-

rito il titolo e grado onorifico di consigliero di Corte di cas-
SazlOBO.

Donzellini Corrado, vice presidente di tribunale civile e penale,
in adpottativa per infermita a tutto ottobre 1902, ð, a sua do-
manda, collocato a riposo, nei termini dell'articolo 1, let-
tera B, del testo unica dello leggi sulle pensioni civili e mi-
litari, dal 10 novembre 1902, e gli è conferito il titolo e grado
onorifico di consigliere di Corte d'appello.

Casalegno cav. Edoardo, consigliere della Corte d'appello di An-
cona, 6, a sua domanda, collocato in aspettativa per infermith,
per sei mesi, dal 16 novembre 1902, coll'assegno in ragione
della metà dello stipendio.

Friuli Antonio, consigliere della Sezione di Corte d'appello in Po-

tenza, è, a sua domanda, collocato in aspettativa per infer-

mità, per tre mesi, dal lo dicembre 1902, coll'assegno in ra-

gione della metà dello stipendio.
Pacciani cav. Filippo, procuratore del Re presso il tribunale ci-

vite e penale di Gerace, à collocato a riposo a sua domanda

nei termini dell'articolo 1, lettera a, del testo unico delle leggi
sulle pensioni civili e militari, dal 1° dicombre 1902.

Ri<ico civ. Alfonso, consigliere di Corte d'appello in aspettativa
per infermith a tutto il 15 novembre 1902, è a sua domanda.
confermato nell'aspettativa medesima per mesi quattro dal 16
novetubre 1902, coll'assegno in ragione della metit dello sti-

pendio, continuando a rimanere per lui vacante un posto presso
la Corte d'appello di Aquila.

Bensenuti Angelo, giudice del tribunale civile e penale di Lucca,
apphcato all'ufBoio d'istruzione dei processi penali, é ivi in-

caricato dell'istruzione dei processi penali, coll'annua inden-

nità di lire 400.
Gatteschi Domenied, giudice del tribunale civilo e penalediLucca,

a ivi applicato all'ufficio d'istruzione dei processi penali, col-
l'annua indennità di lire 400.

lodice Antonio, sostituto procuratore del p presso il tribunale
civile e penale di Melfi, dove ancora non ha preso possesso
delle sue fûnzioni, ð nominato giudice del tribunale civile e

penale di Sala Consilina.
Dal Vecchio Pietro, pretore del mandamento di Trani, è nominato

sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile e penale
di Melfi, coll'annuo stipendio di lire 3400.

Carlota-Ferrara Antonio, aggiunto giudiziario presso il tribunale

civile e penale di Benevento, è, a sua domanda, collocato in
aspettativa per infermità per quattro mesi dal 20 novembre

1902, coll'assegno in ragione del terzo dello stipendio.
D'Amato Michole, aggiunto giudiziario presso la R. procura de

tribunale di Sassari, à temporaneamente applicato al tribu-

nale civile e penale di Sassari.
Albertini Antonio, pretore del mandamento di Montefiascone, à

tramutato al mandamento di Alatri.

Acampora Giuseppe, pretore del mandamento di Ferentino, è tra-
mutato al mandamento di Montefiascone.

Marinacci Ernesto, pretore del mandamento di Castelnuovo di
Porto, ð tramutato al mandamento di Civitavecchia.

Colizzi Alfredo, pretore del mandamento di Guarcino, à tramu-

tato al maridamento di Castelnuovo di Porto.
Tiana Giovanni, pretore del mandamento di Capriata d'Orba, ò

tramutato al mandamente di Guarcino.

Calcagni Erminio, pretore del mandamento di Fasano, è tramu-

tato al lo mandamento di Bari.

Ancona Domenico, pretore del mandamento di Coglie Messapico,
à tramutato al mandamento di Taranto.

Angelastro Beniamino, pretore del mandamento di Serracapriola,
à tramutato al mandamento di AbdfÍa.

Polini Michele, pretore del mandamento di San Cesario di Lactio,
à tramutato al mandamento di Serracapriola.

Clerici Carlo, pretore del mandamento di Valdieri, ò tramutato al
mandamento di Borgo Ticino,

Ghislotti Giuseppe, pretore del mandamento di Borgo Ticino, à
tramutato al mandamento di Sarnico.

Di Niscia Federico, pretore del mandamento di Alatri, à tramu-
tato al mandamento di Ferentino.

Fata Francesco, pretore del mandamento di Bitonto, a tramutato
al mandamento di Trani.

Rossi Annibale, pretore del mandamento di Sarnico, é tramutato
al mandamento di Bovino.

Pieri Giuseppo, pretore del mandamento di Monte San Savino, à
tramutato al mandamento di Borgomanero.

Scognamiglio Raffaele, pretore del mandamento di Alfonsine, è tra-
mutato al mandamento di Serino.

Segre Edoardo, pretore del mandainento di Azeglio, à tramutato al
mandamento di Chivasso.

Conforti Salvatore, pretore del mandamento di Avezzano, à tramu-
tato al mandamento di Atri.

Graziani Marco, pretore del mandamento di Atri, à tramutate al
mandamento di Avezzano.

Gazzi Giovanni, pretore del mandamento di Corio, è tramutato al
mandamento di Bagnasco.

Rossi Pietro, pretore del mandamento di Codigoro, à tramutato al
mandamento di Montagnana.

Budano Mariano, pretore del mandamento di Villarosa, ð tramu-
tato al mandamento dei Mussomeli.

Luzi Luigi, pretore del mandamento di Mussomeli, tomporanea-
monte applicato al Ministero di grazia e giustizia e dei culti,
è tramutato al mandamento di Villarosa, continuando nella
detta applicazione.

Pistoni Saverio, pretore del mandamento di Bova, in aspettativa
per causa d' infermith fino a tutto il 15 novembre 1902, è ri-
chiamato in servizio, a sua domanda, dal 16 novembro 1902,
presso lo stesso mandamento di Bova.

D'Elia Costanzo, pretore del mandamento di Torremaggiore, in
aspettativa per causa d' infermita fino a tutto il 31 ottobre
1902, è richiamato in servizio, a sua domanda, dal 1° novem-
bre 1902, presso lo stesso mandamento di Torremaggiore.

Fabbri Prospero, pretore già titolare del mandamento di Lonigo,
in aspettativa per causa d'infermità fino a tutto il 2 i no-
vembse 1902, à confermato, a sua domanda, nell'aspettativa
medesima per altri 4 mesi dal 24 novembre 1902, con l'asso-
gno della meth dello stipendio, lasciandosi per lui vacante il
mandamento di Loreo.

Foppiano Luigi, pretore già titolare del mandamento di Ronco
Scrivia, in aspettativa per causa d'infermith fino a tutto il
14 novembre 1902, à confermato d'ufRcio nell'aspettativa me-
desima per altri sei mesi, dal 15 novembre 1902, con Passo-
gno della metà dello stipendio, lasciandosi per lui vacante il
mandamento di Bagnone,

Simoni Giuseppe, pretore del mandamento di Piombino, à collo-
cato a riposo a sua domanda dal 1* dicembre 1902 ai termini
dell'articolo 1° lettera A del testo unico delle leggi sullo
pensioni civili e militari e gli è conferito il titolo o grado
onorifico di giudice di tribunale.

Denza Lodovico, aggiunto giudiziario presso la R. procura del tri-
bunalo civile e penale di Napoli, è destinato con le funzioni
di vice pretoro al mandamento di Carovilli.

Marosca Luigi, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Salerno, è tramutato alla R. procura del tribunale
civile e penale di Napoli.

Di Stefano Vincenzo, a66iunto giudiziario presso il tribunale ci-
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vilo o penale di Potenza, ò tramutato al tribunale civile e

ponale di Salerno.
Lacava Enrico, aggiunto giudiziario presso la R. procura del tri-

bunale civile e penale di Melfi, o tramutato al tribunale ci-
vile e penale di Potenza.

Pacelli Ernesto, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice pre-
tore al mandamento di Nuraminis, a tramutato alla R. pro-
cura del tribunale civile e penale di Melfi.

Schermi Corridino, uditore in temporanea missione di vice pre-

tore al mandamento di Mussameli con la mansile indennità

di liro 100, è tramutato nella stessa qualità al manda-
damento di Villarosa, continuando a percepire la detta inden-
nita.

Santelli Renzo, uditore in temporanea missione di vice pretore al
4° mandamento di Milano, con la mensile indonnità di lire

100 , ò tramutato con la stessa qualità al 7° manda-
mento di Milano, continuando a percopire la detta inden-

nità.
Gennari Antonio, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Albano Laziale, è destinato

in temporanea missione di vice pretore nel mandamento di
Tolmezzo, con indennità monsile da determinarsi con doereto

Ministeriale.

De Notaristefani Ferdinando, avente i requisiti di legge, è nomi-

minato vice pretoie del mandamento di Taranto pel triennio
1901-903.

Con RR. decreti del 30 novembre 1902:

Linguiti Carmine, giudice del tribunale civile e penale di Melfi,

o, a sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di fa-

miglia per due mesi dal 10 dicembre 1902.
Daconto Francesco, pretore del mandamento di Celenza Valfortore,

6 tramutato al mandamento di Ceglie Messapico.
Frozza Carlo, pretore del mandamento di Almenno San Salvatore,

à tramutato al mandamento di Bozzolo.
Andreoni Antonio, pretore del l° mandamento di Perugia, o col-

locato, a sua domanda, in aspettativa per causa d'informità
dal 1° dicembre 1902 per giorni quaranta, coll'assegno della
metà dello stipendio, lasciandosi per lui' vacante lo stesso l°

mandamento di Perugia.
Monsurati Raffaele, pretore del mandamento di San Bartolomeo in

Galdo, ð collocato, a sua domanda, in aspettativa per causa
d'införmitå per mesi duc dal 13 dicembre 1902, coll' assegno
del terzo dello stipendio, laseiandosi per lui vacante 10 stesso

mandamento di San Bartolomeo in Galdo.

Degli Uberti Vincenzo, pretore del mandamento di Sassa, tramu.

tato con R. decreto del 6 settembre 1902 al mandamento di

Rocchetta Ligure, ove non ha preso possesso dell'ufficio, ð col-

loeato, a sua domanda, in aspettativa per oansa d'informità

per tre mesi dal 10 dicombre 1902, coll'assegno della metà

dello stipendio, lasciandosi per lui vacanto lo stesso manda-

mento di Rocchetta Ligure.
Pucci Egido, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice-

pretore nella pretura urbana di Palermo, tramutato al 4°

mandamento di Palermo.
Ferrara Stefano Guetano, uditore addetto al tribunale civile o pe-

nale di Palermo, è destinato ad esercitare le funzioni di vice-

pretore nella pretura urbana di Palerme.
Martinelli Roberto, uditore addetto alla procura generale presso

la Corte d'appello di Napoli, è destinato ad esercitare le fun-

zioni di viceprotore nel 1° mandamento di Napoli.
Mutinelli Marino, uditore addetto al tribunalo civile e penale di

Modena, à destinato ad esercitare le funzioni di vicepretore
nel 1° mandamento di Modena.

Parodi Giovanni Ciuseppe, vice pretore del 30 mandamento di Ge-

nova, à tramutato al 5° mandamento di Genova.
I sottonotati aventi i requisiti di legge, sono nominati vicepro-

tori nel mandamento per ciascuno di ossi indicato pel triennio
1901-1903.

Pellegrini Enrico, nel mandamento di Torre Pellico.

Cacciamali Ulisse, nel mandamento di Zogno.
Tomassini Raffaele, nel mandamento di Fermo.
Nicolini Daniele, nel mandamento di Rimini.
Padelletti Carlo. nel mandamento di Montalcino.
Ravelli Giovanni, nel mandamento di Chioggia.
Carpentieri Giuseppe, vice pretore del mandamento di Subiaco, è

sospeso dalPufficio.
Sono accettate le dimissioni rassegnate da:

Bovenzi Francesco dall'ufficio di vice pretore del mandamento di

di Caiazzo.

Paterniti Francesco dall'ufficio di vice pretore del mandamonto di

Tortorici.

Accettella Luigi dall'ufficio di vice pretore del mandamento di

Maddaloni.
Bruna Tancredi dall'ufficio di vice pretore del mandamento di Vi-

nadio.

Gelmini Angelo dall'ufficio di vice pretore del mandamento di Bor-
ghetto Lodigiano.

Tacchi di Montemaria Alberto dall' ufficio di vice pretore del 2°

mandamento di Padova.
Rossi Lelio, pretore del mandamento di Trivento, à tramutato al

mandamento di Arpino.
Sarno Pasquale, aggiunto giudiziario con lo funzioni di vice pre-

tore nel mandamento di Aggius, è tramutato con lo stesso

funzioni nel mandamento di Terranova Pausania.

Macroeco Salvatore, uditore addetto al tribunale civile e penale di
Tempio Pausania, è destinato ad esercitare le funzioni di vice
pretore nel mandamento di Aggius, con incarico di reggere
l'ufficio in mancanza del titolare.

Funzionari che hanno cessato di appartenere all'ordine giudi-
ztarto:

Scuncio Pasquale, pretore del mandamento di Pausula, nominato
con R, decreto del 20 novembre 1902, aggiunto sostituto avvo-
cato erariale.

Canoellerie e Segreterie.
Con decreti Ministeriali del 25 novembre 1902:

Giorio Giulio, vice cánoelIiore della la protura di Mantova, ò nomi
nato sostituto segretario della R. procura presso il tribunalo

civile e penale di Grosseto, coll'attuale stipendio di liro 1300.
Bacchetta Fausto, sostituto segretario della R. procura presso il

tribunale civile e penale di Grosseto, à nominato vice can-
celliore della la pretura di Mantova, coll'attuale stipendio di
lire 1300.

Venturini Antonio, vice cancelliere della pretura di Vallo della

Lucania, incaricato di reggere la cancelleria della pretura di
I isdiotta, coll'annua indennità di lire 150, à tramatato alla

pretura di Laurito,,continuando nell'attuale incarico ed a per-
cepire la stessa indennita.

Franzanti Ernesto, vice cancelliero della pretura di San Buono,
incaricato di reggere il posto di cancelliere della pretura di
Pievepelago, coll'annua indennità di lire 150, à tramutato alla

pretura d'Introdacqua, continuando nello stesso incarico ed a

percepire la detta indennità.
Agostinelli Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Solopaca, 6.

a sua domanda, nominato sostituto segretario della R. pro-
cura presso il tribunale civile e penale di Cagliari, coll'at-
tuale stipendio di lire 1300.

Chicco Cesare, alunno di 3a classe nella 3a pretura di Torino, in
aspettativa per infermità sino al 15 novembre 1902, b, a sua
domanda, confermato nella stessa aspettativa sino a tutto
il 31 dicembre 1902, continuando a percepire l'attuale as-

segno.
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Ra ISPETTORATO GENERALE PER
EMidSNIo

PROSPETTO dei prodotti lordi approssimativi delle Strade ferrate costituenti le Reti piincipali e secondarie
in confronto con quelli del cók rispondente

2a PUÈBÖÒKZIOÑË. - I prokotti apýrossíäativi del mese
blabrdrize

Eserolzle finalizlarlo 1902-908 Eserolzlo 11nänzlarlo 1901--909 dbIl'esercizio
1902-903

in confronto del

INDICAZIONE Prodotti approssituativi Pfò8otti 36RititiVi
eser izi 19n0le-902

H I P A ob o'T YY
Prodotto

del mese dei mesi ŸOTAÏ.E ÄÈI ÌÉlŠSe dei mesi 'Ì'OTALE
prev i sto precedentidi - og al di al in più in meno

dicembre
r ti e tee 31 dicembre dicembre precedenti ,

31 dicembre

Prodotti delle Reti principali e secondarie
I 2,T'T PRIÑÖÏËALÏ.

HEDITERRANEA

Viaggiatori Eb,Ÿ50,000 4,060,Ò0Ò 2 ,l0Š,000 30,162,000 3,963,089 24,333,207 28,296,296 1,865,704 -

Trasporti a G. V. . . . 12,000,000 1,163,000 4,W4,000 6,137,000 1,122,288 4,854,560 5,976,848 160,152 -

> a P. V. kneeler. 5350,000 454,000 2,381,000 2,835,000 495,087 2,299,049 2,794,136 40,864 -

> a P. V. . . . 74,400,000 6,588,000 31,559,000 38,147,000 6,655,599 30,880,411 37,53ô,010 . 610,000 -

Prodotti fuori trafEco. . 1,055,000 150,000 399,600 549,000 149,51% 397,620 547,147 2,453 -

TOTALE . . . 148,955,000 12,414,000 65,416,600 77,830,600 12,385,581 62,764,856 75,150,437 2,680,163

Partecipazione dello Stato. 39,935,000 3,316,735 17,503,990 . 20,820,725 3,332,328 16,801,797 20,22#,12 506,600

ADhIlh01

Viaggiatori . . . . . . 42,300,000 3,538,288 22,343,492 25,881,780 3,124,705 21,469,555 24,594.260
,
1,287,520 -

Trasporti a G. V. . . . 10,000,000 888,352 4,343,519 5,231,871 929,811 4,395,121 5,324,932 - 93,061
> a P. V. acceler. 9,100,000 575,643 4,523,960 5,000,803 687,21 4,514,808 5,102,174 - %,571
> a P. V. . . .

61,800,000 5,898,191 29,017,756 34,975,953 5,570,768 26,830,612 32,401,380 2,574,573 -

Prodotti fuori trasco. . 510,000 30,434 168,192 198,627 31,790 170,198 201,988 - 3,361

TOTALE
. . • 123,710,000 10,930,915 60,456,919 71,387,834 10,244,350 57,380,384 67,684,734 3768,100

Partecipazione dello Stato. 32,250,600 2,934,379 16,267,537 19,201,916 2,761,358 15,500,418 18,26l;171 - ‡ 940 145

.
SICULA

Viaggiatori . . . . . . 3,520,000 283,713 1,618,976 1,802,689 279,396 1,50/,752 1,787,148 115,541 -

Trasporti a G. V. . .
. 554,000 47,972 231.317 279,289 49,228 225,759 274,98/ 4,302 -

> a P. V. acceler. 500,000 32,868 70,582 103,450 34,089 14,634 108,723 - 5,273

> a P. V. . . . 4,920,000 445,802 2,290,221 2,736,023 439,246 2,250,411 2,689,657 46,366 -

Proðotti fuori trameo . 60,600 516 22,851 23,367 2,529 21,872 24,401 - 1,034

Town.s . . . 9,554,600 810,871 4,233,947 5,044,818 804,488 4,080,428 4,884,916 169,902

Partecipazione dello Stato. 308,400 23,940 125,088 149,028 24,003 121,757 145,760 3,268
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L'ESERCIZIO DELLE STRADE FERRATE
1909-1908.

Mëditerranea, Adriatiää e Sietila e delle altre ferrovie del Regno, dal 1° luglio 1902 al 31 dicembre detto,
periodo dell' esercizio finanziario 1901-902.

- 10 FËBBRAIO 1903.

Differenze
Esercizio ifnintàNô 1902-903

INDICAZIONE
Prodotti approssimativi

Prodotto
DE I PRODOTT I

prBY Î S Í O
del mese

p ece e ti
TOTALE

dicembre retnti c ee 31 dicembre

Eber'c12Io ifnan2thMD 1901-902 dell'esel'of216
1902-903

in confronto del
Prodotti definitivi precedente

esercizio 1901-
JI

del mese dei mesi TOYALE
di al in più in meno

dicembre precedenti 31 dicembre

r

Mediterraties, Adkiatica e Sicula.

Reti principali riunite.
Viaggiatori . . . . . . 101,570,000 7,881,001 50,065,468 57,946,469 7,367,190 47,Šl0,514 54,677,704 3,268,765 -

Trasporti a G. V. . . .
22,554,000 2,099,324 9,548,830 11,648,180 2,101,327 9,475,440 11,576,767 71,303 -

> a P. V. accéler. 15,350,000 1,062,5Tl 6,975,524 8,038,053 1,1T6,452 6,888,881 8,005,033 33,020 -

> a P. V. . .
.
.

141,120,000 12,931,999 62,926,977 75,858,976 12,665,613 59,961,434 72,627,047 3,231,929 -

Prodotti fuori traffico . 1,625,600 180,951 590,643 771,594 183,837 589,699 773,536 - -

TOTALE . . .
2Ë2,219,600 24,155,7 130,107,466 154,263,252 23,434,419 124,225,668 147,660,087 6,603,165

Partecipazione dello Stato. 73,500,000 6,275,054 33,896,615 40,171,669 6,117,689 32,513,967 38,631,656 1540,013

Reti secondarie.
Mediterranea . . . . . 5,877,450 481,000 2,772,800 3,253,800 481,939 2,627,562 3,109,511 144,299 -

Adriatica . . - · · · . 9,762,500 864,981 5,035,289 5,000,270 845,849 4,823,548 5,669,397 230,873 -

Sicula . .
. . , , . .

2,559,900 232,305 1,102.168 1,334,473 252,295 1,065,849 1,318,144 16,329 -

TOTALE . • • 18,199,850 1,578,286 8,910,257 10,488,543 1,580,083 8,516,959 10,097,042 391,50l

Prodotto spettante allo
Statoal netto della quota
devdltita ai fondi di pN- '
videnza in ragione del
10 */, per le Reti Medi-
terranea ed Adriatica, e
del 15 */, per la Sicula. 16,210,000 1,405,352 7,946,674 9,352,026 1,406,548 7,597,404 9,003,932 348,074

Reti principali e secondarie riunite.

Mediterranea . . . . .
,

154,832,450 12,896,000 08,189,4Ò0 81,084,400 12,86"/,520 65,392,4Ì8 Ì8,P.ß9,938 2,824.462 -

Adriatica . . . . . . . 183,472,500 11,795,896 65,492,208 77,288,104 11,090,199 62,203,932 73,294,131 3,993,973 -

Sioula . . . . .
. . . 12,114,500 1,043,176 5,336,115 6,379,291 1,056,783 5,146,277 6,203,060 176,231 -

Torama . . . ,
300,419,450 25,734,072 139,017,723 164,751,795 25,014,502 132,742,627 157,757,129 ‡ 0,991,666

Partecipazione e prodotto .

spettante allo Stato . . 89,710,000 7,680,406 41,843,289 49,523,695 7,524,237 40,111,371 47,635,608 ‡ 1,888,087
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bifferenze
Esercizio Rnanziario 1902-908 Eseroizio 'ûnanziarlo 190I-902 - dèll'esekoizio

1902-1903
in coñfrorito 'del

INDICAZIONE Prodotti approssimativi Prodotti definitivi esucir eed

DE I PRODOTT I
Prodotto

del mese dei mesi TOTALE del mese dei mesi ToTALE
prev i sto di precedenti al di al . . .

dicembre in cifre 31 dicembre dicembre precedenti 31 dicembre in piu in meno

rettificate

Prodotti delle Ferrovie diverse.
Prodotti

. . . . .
. 1,611,611 10,032,289 11,643,900 1584,568 9,609,330 11,193,898 ‡ 450,002

Prodétti della Navigazione attraverso lo Stretto di Hessina.
Messina-Reggio .

.
182,000 141,658 107,748 349,406 4,942 78,085 103,027 146,379 -

hiessina-Villa San
Giovanni. . . 50,000 21,610 21,149 42,799 4,859 23,101 27,960 14,839 -

TOTALE
. . . 232,000 163,308 128,897 292,205 29,801 101,186 130,987 161,218

Par ecipazione dello Stato 76,000 55,829 38,874 94,703 9,183 27,330 36,513 58,190

N.B. - Per il computo delle quote spettanti allo Stato vengono esclusi dai.prodotti i prelevamenti di cui alle Convenzioni approvate in base

all'articolo 0 dúlla Ï gge 25'fni>raio Í9ÕÔ, n. Š6, e si tiefie altresi conto degli effetti dell'applicazibne delle tariffe eccezionali a piccola velocitii.
L' Ispettore Capo - Direttore della Divisione

I. SAINT-CYR
Visto - L'lspettore Generale

A. VIVALDI.

AfINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione à fissato per oggi, 25 feb-
braio, in lire 100,05.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

edia dei coi•si dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

.Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
24 febbraio 1903.

Con godimento
Senza cedola

in oorso

Lira Liro

5 */a Jordo 102.61 3|, 100,61 S/g

4 a of, netto )07,04 sj, 105,92 1/g
Osuolidati

4 of, netto 102,33 */4 100,33 3/

3 */, je netto 99,15 97,40

3 */, Jordo .
72,05 70,85

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAñ0NALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedì 24 febbraio 1908

Prisidenza del Presidente BIANCHËRL
La seduta comincia alle 14.15.
PODESTÀ segretario, legge il processo verhale della seduta di

ieri, che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli : Giova-

nelli, Valentino Rizzo, Bianchini e Resta-Pallavicino.
(Sono conceduti).

Interrogazioni.
NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-

sponde ad un'interrogazione dell'onorevole Mantica « sulla man-
canza di riscaldamento nei treni che fanno, anco di notte, i viaggi
fra Roma, Napoli e Reggio di Calabria ».
Risponde altresi ad altra analoga interrogazione dell'onorevole

Brunialti.
Nota che alcuni treni sulla Roma-Napoli sono risoaldati coi

nuovi apparecchi a vapore, altri invece sono riscaldati con I'an-
tico sistema delle cassette. Il cambiamento di queste cassette si fa
a Coprano; e ammetto che in questo cambiamento possano verifi-
carsi alcuni inconvenienti che l'Ispettorato perb ha procurato e

procura di evitare.

Ma inconvenienti si verificano anche nel sistema di riscalda-
mento a vapore, e l'ispettorato delle ferrovie non ha mancato e
non manca anche per questo di dare opportuno disposizioni.
Sulla linea Napoli-Reggio Calabria esiste invece il solo sistema
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del riscaldamento con 10 cassette, coi relativi inconvenienti già
accennati.
Il Ministero perð ha impartito le necessario disposizioni af-

finchè sia provveduto allo più indispensabili comodità dei viag-
giatori.
MANTICA, rilevati i non lievi inconvenienti che si verificano

nei sistemi di riscaldamento sulle ferrovie, specialmente sulla li-

nea Napoli-Reggio, insiste perchò si adotti il sistema unico del

riscaldamento a vapore.
BRUNIALTI nota che gli inconvenienti devono attribuirsi al per-

sonale di macchina. Nota altresi che su alcuni troni il caldo è

eccessivo, caldo che successivamento si riduce a bassissima tem-

peratura.
Raccomanda che il Ministoro dia le opportune disposizioni per

togliere questi gravissimi inconvenienti,
NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-

sponde ad altra interrogazione dell'onorevole Mantica, « sull' e-

norme indugio frapposto dalla stazione ferroviaria di Sogni, il
mattino del 16 febbraio corrento, ad inviare una macchina di so-

stituzione alla vicina stazione di Sgurgola, dondo invano la si ri-

chiese per più di un'ora e mezzo, trovandosi il trono 244 ivi im-

mobilizzato da un guasto della locomotiva. Nè trattasi di caso

nuovo o isolato ».

Espone le ragioni per le quali si verifieb l'indugio, del resto

lieve, nell'invio dolla macchina; ragioni che dimostrano all' evi-

denza che non vi fu da parte del personale colpa di sorta. Se

colpa vi fu, devesi attribuire proprio ad un eccesso di zelo del

personale stesso.

MANTTCA, testimono del caso, deve ritenero che le informazioni

dell'onorevole sottosegretario di Stato non siano esatte. Deplora
la evidente trascuranza della stazione di Segni; ed invoca dal Mi-

nistero severi provvedimenti.
NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, assi-

cura che fara assumere nuovo informazioni e provvederà a se-

conda del caso.

MANTICA ringrazia.
OTTOLENGHI, ministro della guerra, risponde ad una interro-

gazione dell'onorevole Galletti < sulla cooperazione dei bersaglieri

e delle guardie di finanza e forestali nella difesa della frontiera

terrestre; e se non sarebbo meglio rinforzare gli Alpini, non, come

si sta facendo, coll'incorporazione individuale di montanari degli

Appennini, ma con battaglioni appenninici formati come i batta-

glioni alpini ».
Relativamente alla prima parte dell'interrogazione risponde che

alla cooperazione dei bersaglieri nella difesa della frontiera terre-

stre, si 3 già provveduto.
Aggiunge che le guai•dio di finanza sono militarizzate, e percið

anche la loro cooperazione in tempo di guerra ð assicurata. Come

pure in tempo di mobilitažione il Governo puð fare pure assegna-

mento sulle guardie forestali.
Waanto alla seconda parte devo dichiarare cho non potrebbe ac-

cottare, in via assoluta, il-concetto in essa espresso, che depaupero-
rebbe la forza della fanteria, la vera forza combattento in caso di

guorra.,Ritiene perð la questione degna di studio.
GALLETTI prende atto delle dichiarazioni dell'onorevole mini-

i. della guorra, ma deve osservare perð che alcune Provincie, e

ialmerito quelle di Ascoli e di Macerata, non abbiano un re-

monto proprio per la milizia mobile, con battaglioni e reggi-
i speciali, Confida che nuovi studi soddisfino queste necessità.
OLENGH[, ministro della guerra, risponde ad altra interro-

e dell'onorevolo Galletti che desidera sapero « se non con-

per equith tra le Regioni e le Provincie o con vantaggio

sa nazionale abolire i distrotti, modificare la circoscri-

orpi d'armata e delle divisioni e la dislocazione delle

reggimenti, fissandone le sodi o stabilire nuclei per-

ilizia ».

non puð conveniro nel concetto della interroga-

ziono per ragioni tecniche e specialmente por la ragione della
difficolta del concentramento delle truppo in caso di guerra.

Nè può consentire all'abolizione dei distretti, perchò trattasi di
una questione complessa che merita d'essere studiata; ma intanto
a questo proposito fa le più ampie riservo. Lo stesso può diro

quanto all ultima quistione, che riguarda le circoserizioni fisso.

GALLETTI raccomanda che si costituiscano militarmente anche

le guardie forestali e si distribuiscano i Corpi d'armata in ragione
dei bisogni del paese in guerra ed in pace. Ed augura cho gli
studî annunziati approdino a conclusioni rispondenti agl'intercssi
generali.
FULCI N., sottosegrotario di Stato por l'agricoltura, industria o

commercio, risponde all'onorevole Engel, che interroga per sapere
« so sia osatta la notizia che ancora si spendono denari per espo-
rimenti di difesa contro la grandino col mezzo di spari contro lo

nuvole ».

Dichiara che lo esperienzo si conducono in modo da ottenero ri-

sultati inoccopibili. Se concluderanno per l'inutilità degli spari, lo
stanziamento verrá radiato dal bilancio.

ENGEL crede che la risposta sia già stata data dall'esporienza
e dalla spontanoa dissoluziono dei consorzi che si erano costituiti;
sicchè non trova ragione di continuare una spesa che non pro-
fitta che a chi fa gli esperimenti.
BRUNIALTÏ sollecita di nuovo la presentazione dello relazioni

sulle elezioni di Catania od Avigliana, che hanno offeso 10 spirito
della nostra costituzione.

TORRACA, della Giunta delle elezioni, dichiara che il ritardo

non proviene dalla Giunta ma dai relatori.

PICCOLO-CUPANI, della Giunta delle elozioni, presenterà la re.
lazione per la minoranza appena sia presentata dall'onorevolo Barm
zilai quella per la maggioranza.
PRESIDENTE non mancherà di sollecitare la presentazione delle

relazioni.
BACCELLI ALFREDO, sottosegretario di Stato per gli affari e-

steri, risponde all'onorevole Monti-Guarnieri, che lo interroga por
sapere « se sia vera la notizia dello scioglimento dell'Unione Za-

ratina di Zara, per ragioni che suonano off'osa alla dinastia di

Savoia ed al nome d'Italia ».

Secondo la legge 15 novembre 1867, imperante nella Dalmazia'

la Luogotenenza è autorizzata a sciogliere qualunque Circolo, che
non si mantenga nei limiti del proprio Statuto approvato. L'U-

nione Zaratina non si è ultimamente tenuta nei limiti del suo

Statuto; per questa ragione, e non per altre, essa fu sciolta. La

legalità quindi di tale provvedimento non può essere contestata

Ma egli è in grado di assicurare l'onorevole interrogante che

nel provvedimento stesso non si deve assolutamente ravvisare
nð animo, na propositi men cho rispettosi per la dinastia e per
l'Italia.

MONTI-GUARNIERI non puð dichiararsi soddisfatto di una ri-

sposta che non può corrispondoro al sentimento del sottosegreta-
rio di Stato; giacchè l'Unione Zaratina non violð lo Statuto pro•
prio, decorando la propria sala con i ritratti dei Reali di Savoia,
come non lo violo quella signorina che distribul nastri tri-

colori.

Deplora che l'Austrialalleata proceda in questo modo contro

l'elemento italiano nei suoi Stati; mentre noi osserviamo senti-

menti amichevoli (Vivo approvazioni - Scambi di apostrofl tra il

deputato Gattorno e il deputato Santini - Vivi rumori - Il pro-
sidente richiama all'ordine il deputato Gattorno o invita il depu-
tato Santini a tacere).
MONTI-GUARNIERI deplora che nella sua interrogazione l'ono-

revole Gattorno abbia negato sentimenti di patriottismo a quelli
che, come lui, sono devoti al Re od alla patria ; e lo doplora spe-
cialmente in questa occasione (Vivissimo approvazioni - Ap-
plausi).
GATTORNO domanda di parlare.
Molte voci. L'ha chiesto prima l'onorevolo Santini. - (Vivi ru-

mori).



828 GAZZETTA UFPICIALE DEL REGNO D'ITALIA

SANTINI dice : Mi vanto di aver servito e di servire il mio Re

e rinunzio a parlare (Approvazioni - Vivissimi rumori e prote-
ste alla Estrema Sinistra -- Apostrofi violenti - Il presidente so-
spende la seduta).
PRESIDENTE. (Riaprendo la seduta). Deggio dolermi di un in-

cidente avvenuto e che non aveva nessuna ragione di essere per-
ché un sentimento comune ci unisce: la devozione al Re e alla

patria ! (Vivissimi prolungati applausi, grida : Viva il Re ! -

Rumori all'Estrema Sinistra).
ßeguito della discussione del disegno di legge concernente l'Agro

romano.

MAZZA rinunzia a parlare.
CHIMIRRI, relatore, mette in rilieto la benta dei provvedimenti

proposti, ed enumera le cagioni per cui la legge del 1883 falli

allo scopo. Dice che non è giusto dar colpa dell'insuccesso al mal
volere e all'ignavia dei proprietari.
Il vero estabolo al compimento della bonifica deve ricercarsi

nella aproporzione fra la grandiosità della spesa e la soarsezza

dei mezzi, nei metodi prescelti per condurla ad efetto, nonchè

nella mancanza di un concetto chiaro e comprensivo del compli-
cato probletta.
E lo Stato non fece intero l'obbligo suo. I lavori di prosciuga-

mento degli stagni e delle paludi, sebbene di molto avanzati, su-
bitutto interruzioni e ritardi per la scarsezza degli stanziamenti.
Maggioti indugi soffersero i lavori idraulici per la sistemazione

degli scoli, per l'allacciamento delle sorgive, a causa del vizioso

ordítiametito dei 91 tonsorzi, che assorbe in speso di amministra-
zione la metà dei contributi.
Le maggiori deftoien2e della legge del 1883 si riscontran a nei

rispetti della botiifica agraria.
Qui l'interesse dello Stato di rendere salubre e ripopolare il de-

diffto, che circonda la capitale, si trova in contrasto con l'intorosse

dei privati possessori, i quali ritraggono dalla cultura a grano e

a prati naturali più che non danno le campagne meglio col-

tivate.

Codeste disarmonie economiche non si vincono con la minaccia
na si distruggono con la violenza.
Il legislatore del 1883 ebbe il torto di credere ¿he a vincere la

resistenza degli interessi offesi bastasse un precetto di legge, che
dichiarasse obbligatoria la bonifica, e lo spauracchio dell'espro-
priazione.
Si fece assegnamento sulla coazione, senza punto badare al tor-

naconto.

$e la campagna romana è coltivata a grano e a prati naturali,
el dipende da che la malaria e lo spopolamento rendono impos-
sÏbile, nelle attuali condizioni, una cultura diversa.
Se si vuole davvero trasformare questo stato di cose, occorre

mutar sistema, facendo principale assegnamento sul concorso degli
interessati, incoraggiandoli e sovvenendoli in modo che il loro in-
teresse coincida con l'interesse della bonifica. A questo criterio si

ispira il disegno di legge, col quale si promettono esenzioni d'im-

poste e mutui di favore ai proprietari, che assumono l'obbligo di

compiere la vagheggiata trasformazione della zona dei dieci chilo-

metri.

I provvedimenti sulle acque di irrigazione e sulle strade, ren-
deranno più agevole quest'opera di risanamento.
Contro chi non voglia o non possa fare le spese di bonifica si

mantiene l'espropriazione come ultima ratio, pagando ai posses-
sori il giusto prezzo in base alla legge del 1865, ma cautelando i
metodi di stima.
La riuscita della bonifica di questa prima zona dark impulso ed

incoraggiamento a compiere grado a grado la bonifica delle zone

successive.

Loda l'onorevole Baccelli di aver pensato di estendere sotto altra
forma i beneficî di questa legge alle altre Provincie ove sono

plaghe malariche e plebi campagnole da redimere.
Non potendo con mezzi irrisorî por mano alla vastissima im-

presa della colonizzazione interna, il disegno di legge la restringe
nei limiti del possibile, proponendo di estendere per decretò Reale
le norme e i criteri che servirono per la bonifica agraria del Mon-
tello, ovunque sono terre demaniali incolte che possono ridursi a
razionale cultura, concedendole a famiglie di contadini poveri, co-
me si ò fatto nel Montello, ove una intera popolazione di Bisnenti
fu trasformata in piccoli proprietari, in agiati coloni.
Questo, conclude l'oratore, à socialismo buono e sano, i cui be-

nefici effetti si vedono e si toccano, e sono tanto più apprezzabili
perchè ottenuti senza attriti e senza violenze, con vantaggio di
tutti e senza danno di alcuno.
Confida quindi che mercè l'azione energica ed illuminata del

Governo e mercè il concorso dei proprietari stimolati dal torna-
conto, si compirà quest'opera economica e sociale che accrescera

prosperita e decoro alla Capitale del Regno, sottraendo al dominio
della malaria le desolate campagne e facendole ospitali e propi2ie
al lavoro umano, che aiutato e diretto dalla scienza e da nuovi

capitali, potra renderle nuovamente, quali furono in tempi mi-
gliori : « Felix Latium et omnium rerum ferax ! » (Vivissime
approvazioni - Moltissimi deputati si congratulano con l'ora-
tore).

Interrogazioni e interpellanze.
PODESTA', segretario, ne dà lettura.
« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'oo. ministro dell'istru-

zione pubblica sopra i lamentati inconvenienti che derivarono dal
modo onde fu composta la Commissione esaminatrice dell'ultimo
concorso per il pensionato artistico.

« Socci, Valeri ».
< Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro degli affari

esteri, per conoscere se la Compagnia industriale, che esercita il
monopolio dei possedimenti italiani del Benadir, sia osservante alle
stipulate convenzioni ed alle leggi civili internazionali, che infor-
mano i codici del Regno.

« Santini ».
La seduta tamina alle 17,33.

Comunicazioni della Begrateria della anwnm•n

Ordine del giorno degli Uffici III, VI, VII e VII1

Gli Uffici III, VI, VII e VIII hanno, nella riunione di stamane,
presi in esame i seguenti disegni di legge, su cui tutti gli Uffiel
nominarono nella precedente adunanza i proprî Commissari:

a) Modificazioni al testo :unico dello leggi sull'ordinamento del
Regio esercito e dei servizi dipendenti dall' Amministrazione
della Guerra ed al testo unico delle leggi sugli stipendi ed asse-

gni fissi pel R. esercito. (Ingegneri geografi e topografi) (298) (Ap-
provato dal Senato), nominando Commissari gli onorevoli Valle
Gregorio, Valeri, Galletti e Silvestri; la Commissione resta cosi
composta degli onorevoli: Fracassi. Mel, Valle Gregorio, Maurigi
Riccio Vincenzo, Valeri, Galletti, Silvestri e Pais-Serra;

b) Istituzione dei farmacisti militari di complemento (299) (Ap-
provato dal Senato), nominando Commissari gli onorevoli: Bian-
chini, Santini, Galletti e Silvestri; la Commissione resta così com.
posta degli onorevoli Mezzanotte, Cantarano, Bianchini, Menafo-
glio, Compans, Santini, Galletti, Silvestri e Pais-Serra,

Costituzione di Commissioni e nomina di relatori
Riduzione di tassa per i pacohi contenenti gli abiti boghesg

casoritti e dei richiamati (293). - Presidente, l'on. Maurigi ( '

gretario e relatore l'on. Cottafavi,

Oonvocanoni di Commissioni
Per domani mercoledi 25 febbraio:
Alle ore 9 e mezzo: Con l'intervento degli onorev i'

della Guerra e per il Tesoro, la Commissione per
proposta di legge per un'indennità ai superstiti de
dell'Agro Romano (271) (Gabinetto dei ministri)



GAZ © DEL REGNO D'ITALIA 829

Alle ore 10 : la Commissione per l'esame del disegno di legga
sugli sgravi ai tributi (204) (Gabinetto I);
Alle ore 15 e mezzo: la Commissione per l'esame della domanda

di autorizzazione a procedere in giudizio contro il deputato Mau-
rigi (276) (Ufficio III) ;
Alle oro 16: con l'intervento dell'on. ministro della guerra, la

Commissione per l'esame del disegno di legge per modifieazioni
all'articolo 19 della legge sull'avanzamento nel R. esercito (283)
(Ufficio II).

Per giovedl 26 febbraio:
Alle ore 14: la Giunta generale del 44anciq col seguento ordine

del giorno:

creazione in Macedonia di succursali della Banca otto-
mana per deporvi i proventi delle imposte da distri-
buirsi alle varie amministrazioni.
Il progetto ha carattere molto pratico e non tocca

nessuna questione spinosa.
Riguardo alla religione delle razze la questione à

trattata con grandissima prudenza.
Il Sultano telegrafo al Principe Ferdinando di Bul-

garia per ringraziarlo degli arresti dei capi mace-
doni.

Lettura delle relazioni.

1. Convenzione per l'assetto dell'Universitå di Pisa (197), re-
latore Morelli-Gualtierotti.

2. Eccedenze sul bilancio dell'Istruziono (219), relatore Morelli-
Gualtierotti.

3. Maggiori assegnazioni sul bilancio dell'Istruzione (226), re-
latere Morelli-Gualtierotti.

4. Convenzione per l'assetto dell'Università di Padova (198),
relatoro Donati.

Esame dei disegni di legge :

1. Maggiori assegnazioni sul bilanoio Agricolturg (ß04).
2, Prelevazioni dal fondo di riserva per 14 spese ixpprpyiste

(303).
3. Maggiori assegnazioni sul bilancio del Tesoro (304).

Il corrispondente da Sofia dello Zeit, di Vienna, obbe
una conversazione col capo d'un Comitato macedonc, il

professor Michailovski che è guardato a vista nolla sua

abitazione.
Michailovski disse che nessuno in Bulgaria conosce la

questione macedone, nè il Governo, nè l'opposizione e

che non vi è che un solo mezzo di pacificare la Mace-
donia, quello cioè di decretare che non debba esistere

una razza dominante, di mettere i raja e le popola-
zioni mussulmane in un piede d'oguaglianza, però che il

terrorismo esercitato dallo popolazioni mussulmano ò

ancora più grave che l'arbitrio delle autorità.
Se non si riforma in questo senso, checchè si faccia,

sarà tutta fatica sprecata, ed, anche senza Comitati alla

testa, i macedoni sanno quello che devono fare e lo

..-...................................................... .........................:... ........a........ ...,....
faranno

.

¯DIARIO ESTERO

11 Temps di Parigi, del 23 febbraio, pubblica il so-
guente telegramma da Costantinopoli:
Gli ambasciatori d'Austria-Ungheria e Russia, il ba-

rone Calice e 11 signor Zinovieff, hanno presentato iori
alla Porta il progetto di riformo por i vilayet di Mo-
nastir, Salonieco e Kossovo, approvato da tutte le grandi
Potenzo ed accompagnato da memorandum identici dei

loro rispettivi Governi. Essi hanno pure insistito prosso
il Granvisir, Ferid pascià, sull'imperiosa necessità delle
riforme per il mantenimento della pace in Oriente.
I tre punti principali del progetto sono :

1. Nomina di un ispettore generale che dovrà es-

sore mantenuto per tre anni nelle sue funzioni e sarà
investito di tutti i poteri che esse implicano, compreso
quello di richiedere, in caso di bisogno, la forza ar-
mata ;

2. Nomina di ufficiali di gendarmeria europei;
3. Pagamento regolare degli emolumenti per l'in-

termediario della Banca ottomana, alla quale dovranno

essere versati tutti i redditi provenienti dalle decime e

dalle imposte dei tre vilayet suddetti.
Gli Ambasciatori ottomani accreditati presso le grandi

Potenzg, specialmente quelli di Berlino e Londra, hanno
avvertito la Porta cho .tutte le 'Potenzo sono unanimi

nell'approvaro il progetto austro-russo.

Si assicura che il Sultano ne rimase impressio-

Perdura in Germania una certa impressione per le
dimissioni del ministro presidente di Baviera, signor
Crailsheim.
In proposito telegrafano da Monaco, che i due altri

ministri protestanti, signori de Feilitzch o de Riedel

conservano i loro portafogli. Si suppono che il Principe
Reggente non voglia dare al rimpasto ministertalo un

significato troppo accentuato. Si crede pure che il nuovo
ministro presidento, de Podewils, proporrà por il mini-

stero dei culti un uomo politico estranoo alle passioni
ultramontane. Ad ogni modo, i circoli liberali sono in-
quieti e malcontenti. Essi temono che questo cambia-
Ipento di persone possa produrre un cambiamento di

di politica.

Il Times ha da Tangeri:
« Le ostilità persistenti nei dintorni di Fez dipendono

dalle spedizioni fatte per punire le tribù che aiutarono

i rihelli. Le truppe del Governo non riuscirono ancora

a mettersi a contatto con le truppo del pretendente, e
questi attende attivamente g riorganizzare i suoi par-
tigiani. La situazione yttyale può continuare a lungo,
perchò nè il Governo, nè i) pretendente desiderano paa

battaglia campale ».

o stesso argomento il Times, di Londra, ha per
fo da Costantinopoli che gli ambasciatori d'Au-
gherig e di Russia hanno presentato separata-
progetto di riforme al Granvisir.
tto, secondo il corrispondente del Times, si

,,..' ltanto alle riforme amministrative, tra cui la

ITALIA.

Esposizione artistico.<Ii Venezia.- I giornali
di Venezia scrivono che una delle attrattive della V esposizione
internazionale d'arte, che si inaugurerà a Venezigil 22 aprile pros-
simo venturo, earà un saggio di ,,fusione tra l'arte pure o l'arte

applicata.
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Questo saggio comprenderà una serie di Mostre regionali dove
tutte le manifestazioni artisticho proprie della rispettiva regione,
n9l loro diverso carattere di ricerca ideale e di adattamento agli
usi pratici, concorreranno ad una meditata armonia di particolari
o d'insieme; dove i tessuti, la ceramica, gli stucchi, il vetro, l'in-
taglio, l'intarsio, il ferro battuto, il cuoio, il mosaico, la pietra
lavorata, serviranno non solo di nobile cornice, ma quasi di este-
tico complemento ai quadri e alle statue.
Per dare esecuzione a quest'idea la presidenza dell'esposizione

si accordo con alcuni ben noti artisti, i quali, riconoscendo l'op-
portunità di codesto lavoro, assunsero l'incarico di allestire per la
imminente esposizione le varie sale regionali d'arte pura e d'arte

applicata.
Ed ecco i nomi di questi artisti:
Emilia: A. Casanova, G. Romagnoli, A. Rubbiani, A. Sezanne o

A. Tartarini.
Lazio: A. Apolloni, O. Carlandi e A. Sartorio.

Lombardia : G. Beltrami, A. Carminati, E. Gola, G. Moretti ed
E. Quadrelli.
Napoli e Sicilia : E. Basile, E. De Maria Bergler, G. De Sanctis

e G. Tesorone.
Piemonte: L. Bistolfi, D. Calandra, P. Canonica, G. Grosso ed

A. Tavernier.

Toscana: F. Gioli, V. Giustiniani, R. Mazzanti e D. Trenta-
coste.
Veneto: P. Fragiacomo, C. Laurenti e R. Mainella.
Il commercio italiano dei nori ede11e pin-
me. - I giornali francesi pubblicano il rapporto che il console
di Francia a Milano ha spedito al suo Governo sul commercio
delle plumo a dei fiori in Italia.
Premesso che l'importazionc annuale delle piume in Italia si

eleva complessivamente alla somma media di 2 milioni e mezzo
tirca, il rapporto nota che per le pinme i maggiori acquisti von-
gono fatti in Francia ed in Germania, e che la concorrenza te-
desca tende a soppiantare la Francia, poichè mentre nel 1898 la

Germania non figurava che con 434 chili di piume gregge venduto
in Italia, contro 1784 di provenionza francese, nel 1901 le vendite
della Germania salirono a kg. Ims contro kg. 1956 di provenionza
franceso.
Artehe le piume lavorate sono acquistate per la massima parte

in Francia ed in Germania.
Nel 1901 le vendite francesi di questo articolo furono di 2380 kg.,

quelle tedesche di kg. 1997.
Per quanto riguarda i fiori artificiali, il rapporto osserva come

l'industria italiana abbia fatto ultimamente tali progressi da far
sì che invece di importare tale articolo ora lo si esporta.
Tuttavia la Francia e la Germania spediscono ancora in Italia

questo articolo.
Nel 1901 la Francia no inviò per 4887 chilogr., la Germania por

4492.
Nella vendita delle forniture per fiori artificiali, vale a dire fo-

glie, corolle, ecc., le importazioni dalla Germania hanno superato
quelle francesi.

Mentro nel 1901 la Francia vendetto in Italia per 1662 kg. di
questo articolo, la Germania ne vendette per 1918 kg.
F'urto di vaglia-cartoline in bianco. - Il

Bollettioo del Ministero delle Poste, pubblica:
« La sera del 26 gennaio scorso, nell'ufficio postale di Napoli,

via Nuova Capodimonte, da persone fino ad ora ignote, furono ru-
bati parecchi modulî in bianco per vaglia-cartoline.
Ad impediro che di tali vaglia possa essere fatto uso fraudo-

lento, si richiamano tutti gli uffici del Regno alla stretta osser-
vanza delle norme che regolano il pagamento dei vaglia-cartoline,
onde accertarsi specialmento dell'autenticità dei titoli o dell'iden-

tità dello persono che li presentano por l'incasso.

Si raccomanda, inoltro, di non dare assolutamente corso ai va-

glia-cartoline, d'importo superiore a L. 25, qualora fossero trovati
nelle buche d'impostazione ».

Marina mercantile. - Ieri l'altro il piroscafo ßicilian
Prince, della P. L. giunse a Napoli, îl pir scafo Lahn, 3ellaT. L.,
da Gibilterra prosegui per New-York, ed 11 piroseafo Commomoèakh,
della D. L., parti da Gibilterra per Algeri. Ieri il vapore Cam-
broman, della D. L., parti da Genova per Boston.

ESTERO.

Le macchine a vapore costruite in Prus-
sia nel 1902. - L'impiego del vapore in Prussia è aumen-
tato nel 1902, malgrado la depressione industriale.
Al 1° aprile, data a cui si riferisce il documento uffleiale che

abbiamo sott'occhio, erano in azione: caldaie fisse 72,098 (aumento
1.79 010); macchine a vapore fisse 77,583 (aumento 2,14 010; mo-
bili 22,259 (aumento 3,7 010); caldaio per vapori oceanici 675 (au-
mento 4,49 010) ; macchine per vaport oceanica 533 (aumento 4,1

per cento).
Espressa in cavalli-vaporo, la forza delle macchine in azione in

Prussia è cosi rappresentata :
1902 per cento

Macchine a vapore fisse . 4,00,587 # 8,06
» » mobili

. 270,543 ‡ 7,75
Battelli a vapore . . . 176,066 ‡ 6,18
Il commercio estero del Canada. - Il com-

mercio estero canadese per gli ultimi 6 mesi del 1902 mostra un

grandissimo aumento.

Le importazioni si sono elevate a 106 milioni di dollari o le

esportazioni a 125 milioni di dollari, il ,totale ð dunque di 231

milioni di dollari, il che significa un aumento di 18 .milioni
di dollari suÏ periodo corrispondente dell'anno precedente.
La nuova transeontine11tale. -L'ultimissimo pro-

getto di ferrovia canadese è quello per una linea da Hamilton

Inlet, Labrador, a un punto del sistema del Grand Trunk, a mezza
strada tra l'Atlantico e il Pacifico. La linea avrà circa 1000 miglia
di lunghezza. Il Governo del Newfoundland ha fatto le necessarie

concessioni nel Labrador, ed è assicurato che il Governo del Do-

minion ò favorevolmente disposto 'al progetto.

TELEG¯EL.A.MMI

(Ag<-nzia Stefkni)

WASHINGTON, 24. - Il Plenipotenziario del Venezuela, Bowen,
avra domani una conferenza coi rappresentanti ðelle Potenzo al-
leate, per concretare la redazione del protocollo circa la procedura
da seguirsi per portare dinanzi alla Corte arbitrale dell'Aja la

questione del trattamento privilegiato a favoro delle Potenzo
stesso.

Il Ministro Bowen ha fatto sapero al rappresentanto della Ger-
mania che la sua domanda di pagamento immediato di 5500 lire
sterline non è di sua competenza, e che essa deve essere fatta
con l'intermediaria,del rappresentante. tedqqqq a Ca.recas.
I rappresentanti delle Potenze alleate a Washington hanno di-

chiarato che tutte le navi venezuelane saranno restituite appena
compiute le formalità necessarie. Esiste probabilmente un malin-
teso da parte del comandante della squadra tedesca, il quale senza
dubbio non ha esattamente interpretato la clausola del prot
relativa alla restituzione delle navi catturate durante il blo
OBBIA, 24. - Il corpo di spedizione inglese si stabil

primi giorni di aprile a Mudug. Appena la guarnigione di
sara in contatto con questa localith, Obbia cesserà di
base delle operazioni, che sarà trasferita a Berbera.
LONDRA, 24. - Il Daily Telegraph ha da Garroro,

16 corrente (via Adon, 23), cho uno scontro ebbe-luo
'

braio, a 30 miglia a Sud-Ovest di Bohotle, fra un
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somalo ed una pattuglia del Mad Mullah, composta di 47 uomini

armati di lancia e di 8 armati di facile.

Lo perdite della pattuglia del Mad Mullah sono 13 morti o 3

prigionieri. I Somali non ebbero alcuna perdita.
Il Mad Mullah fa costruire una forte a Galkaja.
I fucili presi alla pattuglia sono di fabbrica francese.

LONDRA, 24. - È stato pubblicato un Libro Azzurro relativo
alla questione della Macedonia, il qualo contiene documenti dal 31
dicembre 1900 al 9 gennaio 1903.
COSTANTINOPOLI, 24. - La deliberazione del Sultano di ap-

plicare nella Macedonia le riforme proposte nel memoriale degli
ambasciatori d'Austria-Ungheria e di Russia venne decretata con
Iradè imperiale, e notificata con semplico nota verbale dal Mini-
stro degli affari esteri, Tewfik, pascia, agli Ambasciatori d'Austria-
Ungheria e di Russia, barone Calice e Zinovieff.

COSTANTINOPOLI, 24. - Gli ambasciatori d'Austria-Ungheria
e di Russia, nel loro memoriale presentato al Gran Visir il 21
corr., appoggiato dagli aftri ambasciatori, circa le riforme da ap-
plicarsi in Macedonia, chiedono che l'ispettore generale pei vilayet
di Uxkub. Monastir e Salonicco non possa essere revocato prima
di tre anni, che i redditi o lo imposto dei vilayet raccolti presso
la locale succursale della Banca Ottomana, debbano anzitutto ser-

vire alle spese civili e militari dei vilayet, che le decime siano

riscosse mediante appalti speciali per ogni distretto e che sia con-

cessa amnistia piena a tutti i compromessi politici, compresi gli
emigrati.
BERLINO, 24. - Il Wollff Bureau ha da Costantinopoli :

Il Ministro degli affari esteri, Towfik Pascià, ha consegnato per-
sonalmente nel pomeriggio di ieri agli ambasciatori d'Austria-

Ungheria e di Russia note redatto in forma identica, le quali di-
chiarano che la Porta ha accettato i progetti di riformo da intro-
dursi in Macedonia conorotati dai Governi austro-ungarico e russo.

Le note soggiungono che questi progetti costituiscono un com-

plemento di quello già elaborato dallo stesso Governo turco e co-

minciato a mettere in esecuzione e che il Govorno ottomano ac-

cetta lo proposto austro-russe che gli sono stato fatte con senti-

mento benevolo ed ordina che esse siano attuate.

Le note dicono infine che il Consiglio dei Ministri tenutosi do-

menica scorsa si è gik occupato del decreto relativo all'applica-
zione delle proposte stesse.
COSTANTINOPOLI, 24. - L'Iradè del Sultano, che accetta le

riforme proposte dai Gabinetti d'Austria-Ungheria e di Russia poi
vilayet della Macedonia, è stato pubblicato iersera.

LONDRA, 24. - La Compagnia Marconi ha invitato l'Amba-

sciatore d'Italia, comm. Pansa, a visitare la stazione radiografica
ultrapotente di Poldhu per assistore agli esporimenti radiografici
che saranno personalmento diretti da Guglielmo Marconi.

La visita avrà luogo giovedl, 26 corrento.
CARACAS, 24. - Il comandanto della squadra tedesca, Scheder,

ha riconsegnato al Venezuela le navi da guerra e mercantili cat-

turate durante il blocco.

CARACAS, 24. - I rivoluzionari hanno subito una nuova scon-

fitta a Rio Chico.

COSTANTINOPOLl, 24. - Ecco il testo dolla Nota presentata
al Governo ottomano dagli Ambasciatori d'Austria-Ungheria e di

Russia sulle riforme da introdursi nei vilayet della Macedonia:
I Governi d'Austria-Ungheria o di Russia, animati da sincoro

desiderio di vedere eliminate lo cause dei disordini che si verifi-

cano da qualche tempo nei vilayet di Salonicco, di Kossowo e di

Monastir, sono convinti che questo scopo non potrebbe essere rag-

giunto che coll'applicazione di riforme tendonti a migliorare glo
condizioni delle popolazioni dei suddetti vilayet.
Come risulta da comunicazioni diretto recentemente dalla Porta

agli ambasciatori residenti a Costantinopoli, il Governo ottomano
ha -riconosciuto esso stesso la necossità di attuare provvedimenti
por rinforzare l'azione delle loggi o reprimere gli abusi.
Prendendo atto di queste buone disposizioni, i Governi d'Au-

stria-Ungheria e di Russia hanno creduto pertanto che, nell'inte-

resso del mantenimento della tranquillitå e dell'ordine nelle con-

trade suindicate, sarebbe della più alta importanza il completare
i regolamenti recentemente decretati cd in quest'ordine di idee

essi si sono mossi d'accordo sulla necessità di raccomandare af

Governo ottomano l'applicazione di alcune disposizioni che pos-

sono riassumersi cosl :
Per assicurare il successo della «missione affidata all' Ispettore

generale, questo sarà mantenuto al suo posto per un periodo d i

più anni fissato preventivamente o non sarà revocato orima del

termine del periodo suddetto senza che le Potenzo sieno proyenti-
vamente consultate in proposito.
Esso avrà facoltà di servirsi, qualora il mantenimento dell'or-

dine pubblico lo renda necessario, delle truppe ottomane senza do-

vor rivolgersi ciascuna volta al Governo centrale.
I Vall saranno obbligati a conformarsi strettamente alle suo

istruzioni. Per la riorganizzazione della polizia e della gendarme-
ria, il Governo ottomano si servirà del concorso di specialisti
osteri. La gendarmeria sara composta di cristiani e di musulmani

in proporzione analoga a quella delle popolazioni delle località int

questione. Le guardie campestri saranno cristiane dove la mag-

gioranza della popolazione è cristiana.

Visto le vessazioni e gli eccessi, che la popolazione cristiana
troppo spesso soffre da parte di taluni malfattori arnauti e visto

che i reati ed i delitti commessi da costoro restano nella maggior

parte dei casi impuniti, il Governo ottomano provvedera senza in-

dugio ai mezzi per porse fine a questo stato di cose.

I numerosi arresti operati in seguito agli ultimi disoftlini nei

tre vilayet, avendo eccitato gli animi, il Governo ottomano, por

affrettare il ritorno della situazione normale accorderk un'amrli-

stia a tutti gl'imputati o condannati per reati politici, como anche
agli emigrati.
Por garantire il regolare funzionamento dello istituzioni locali

sark compilato in ciascun vilayet il bilancio delle entrato e delle

speso, e gl'incassi provinciali, controllati dalla Banca Ottomana,

saranno destinati in primo luogo ai bisogni dell'amministrazione
locale, compreso il pagamento degli assegni dei funzionari civili e

militari. Il modo di riscossione dello accimo earà mo:11ticato e sará

abolito il sistema dei grandi appalti.
BRUXELLES, 24. - Camera dei deputati. -- Si decide di no-

minare una Commissione incaricata di fare una relazione sulla

designazione di un candidato Belga al premio Nobel.
Il ministro delle finanze, conto de Smet de Naeyer, rispondende

ad analoga interrogazione, dichiara che la Convenzione degli zuc-
chori rende necessario un completo rimaneggiamento dell'attualo

legislazione. Soggiunge cho un progetto di legge a tale riguardo
verrà presentato alla Camera in tempo utile.
L'AJA, 24. - I deputati del partito liberale democratico hanno

presentato alla Camera una proposta tendente a far prendere in

considerazione un progetto di revisione della Costituzione relati-

vamento al diritto elettorale.
Il progetto comprende l'introduzione del suffragio universalo

estondendolo anche alle donne ed escludendone pero gli alienati o
le persone non indipendenti. Gli elettori dovranno avero almeno

21 anno. Lo stesso corpo elettorale eleggerebbe i componenti della

prima o della seconda Camera.

LONDRA, 24. - Guglielmo Marconi ha avuto oggi una confe-

renza col Post Master General, Austin Chamberlain, alla Camera
dei Comuni.

PIETROBURGO, 24. - E morto nel pomeriggio il metropolita
cattolico di Mohiloff, monsignor Kloptovki.
WASHINGTON, 25. - Il presidente della Confederazione, Roo-

sevelt, ha firmato un accordo con la Repubblica di Cuba,mediante
il quale gli Stati-Uniti ottengono una stazione navale a Guanta-

namo ed un porto con deposito di carbone a Baia-Honda.

LONDRA, 25 - Camera dei comuni - Si riprende la discus-

sione dell'emendamento che disapprova la riforma militare pro-
gettata dal ministro della guerra, Hrodrick.
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Sir Wisietpng Claurchill combatte vigoroqamente il progetto di
riforma.
Sir Íl. Campbell-Bannermam dice che il ministro Brodrick nou

'

avrebbe dovuto presentare questo progetto prima che le conge-
guenza della gyerra döll'Africa meridiopain foseero completamepte

Soggiunge clie il pistema dei corpi d'armata è un sistema con-
tinentaÌe che non conviene allTnghilterra nè in tempo di pace lië
in tempo di guerra.
Le spese per gli armamenti anmentano oltre i limiti della pa-

sienze e4 oltrp 19 pisorso della pqpolazione.
Il gottepegretarig di Stgto fmanziario per la guerra, lord Stanley

dice che if maresciallo Ioni ¾áña ha approvato interamente
questolirogetto dopo averlo studiato accuratamente.
Fa l'etogio del servizio d'informazione egistente in India.
H prime ministro, Balfour, dic)tiara che la questione dei Corpi

d'arpagtg gpp à c)te una questione di organizzazione: laveraque-
strone à di sapere se l'esercito sia trop¡io numeroso o no. È inteso
che nei piani di difesa dell'Impero, la flotta à messa in prima li-
nea, ma essa non può far tutto e sarebbe una follia privare l'In-
ghilgra, gel mprpanto ppportyno, dpi spezzi di un'azione of-

fepylyg.
Ulyca la difesa dell'India, Balfour dice che una guerra tra l'In

ghilterra e la Russia à estremamente improbabile. Ora che cosa
si pensorebbe, per esempio, della Germama, se essa non fosse pre-
gprate ad ogni eventualità ?

11 primo ministro, Balfour, cpngnugudo, dichiara cþe la fron-
tiera dell'India è la sola garanzia dell' Ïmpero Nítannico, 11 qualetonina coli con una Potenza di prim'ordine; l'Inghilterra non
può considerare la frontiera indiana che come la chiavo della sua
posigione ,igilitare e deve pensare che la Russia migliora tutto,
anche le opp pgigioni stregegiche, perfezippando i suoi mezzi di
comunicazione con la sua grande base di vettovogliamento nei
punti dove la presenza delle sue truppe potrebbe essere richiesta.
Balfour dimostra che in caso di guerra con la Russia gli effet-

tivi proposti sarebbero peces9eri.
I)opo avere espo,ste le difEcoltà che il zwinistro della guerra in-

¢ese moontra nell'adempimento del suo cðmpito, Balfour pone la
questione di fiducia.
Il Governo, egli dice, sarebbe da biasimarsi se abbandonasse la

politica imperialista perchè l'opinione pubblica ha subito un cam-
bramento.
L'emendamento Beekett contro le riforme militari è respinto cop
§1 yo,ti copt,rg 145.
I nazionalisti gi sono astenuti; dodici deputati ministeriali hanno

votato a favore dell'emendamento.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Oss.eryatorio del Colleg-io Romano

del 24 j'ebbraio ig03

11 l arometyp è ridotto allo zero. L'g1tezza della stazione ò di
mepri , . . . .

. . . . . 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . 763,5.
giditþ ,reiptiva .mezzo& . . . . .

.
. 63.

Vegte ,a mpzodi . . .
E debole.

to d.el pplo a mezzodi. . . . .
. . . 3/4 coperto.

massimo 15,6.
Tergÿÿxette centigrgdo . . . . .

. . . .

minimo 4*,9.
Pioggig in 24 .orp .

.
. . . . .

. . . 0,0.
Li 24 febbraio 1903

In Europa: pressione massima di 774 su Madrid, minima di
785 Aul Mar þi aco.
,In Italia nelle 24 ore: barometro disce,so ovunque fino a 5 mill.

in Liguria; temperatura aumentata; qualche nebbia.
Stamane : cielo sereno in Emilia, Romagna e medio versante

adriatico, vario al Se isole, quasi ovunque nuvoloso altrove;
venti deboli o moderati prevalentemente meridionali.
Barometro; massimo a 769 al S della Sicilia, minimo a 764 in

Emilia.

Probabilita: venti deboli o moderati vari; cielo nuvoloso sul
versante Tirrenico superiore, vario altrove.

BOI.T..ETTINO METEORIDO
de1PUfBoio oenti•ali di nie'teoroÏogia e di goodinamion

Roles, 24 fgþþrgo g3.
TEMPELATURA

STATO STATO

STAgIO,NI gel cielo del Igare Maagipta
ore 4 ore 8 nelle 34 ore

jii•ecidenti

E47)P WBÑ9 • Is egggrga le . moppo 13 $ $ ß
Genova . . . . . copprte 12 5 11 6
Massi Carrara , coperto 14 5 8 1
Cuneo

'

.' . . . 1/4 moperto - 15 3 6 I
Torino . .

.
. . */4 coperto - 11 7 5 )

Alessandria
. . . tj, coperto - 13 9 ß 2

Novara
.
.
.

. .
sereno 15 2 6 8

Domodossola , ,
seräkio - 14 0 10 8

Pavia
. . . . . */4 coperte , 15 6 l 5

Milano
.

.
.
. . piovoso - 16 0 7 Q

Sondrio . . . .
. coperto lÉ 0 4 I

Bergamo . .
. . coperto là g 8 2

breedia
. . . . 3/4 coperto -- lð 0 I 7

Cremona . . . . 3/4 coperto - 14 4 5 5
Mantova . . . .

-

Verona .
.

. . coperto - 45 ) 3 5
BeÌluno

. . coperto 13 6 4 0
Udine nenioso - 14 6 6 0
Ïreviso

. . . . coperto --- 14 5 4 2

Venezia
. .

. . nebbioso calmo 11 9 I
Padova

. . . . . nebbioso 14 1 7

Rovigo . . . . . 1/4 coperto 15 4 5
Piicenza

. . . . */g coperio - 14 2 3 0

Parma
.
. . .

. 1/4 coperto 15 4 6 2

Reggio Emilia , eereno 14 5 6 5
Modena . . .

. . sereno 14 4 $ 2
Ferrara . . . . . sereno - lb 3 I 3
Bologna . .

. . ierääo - 15 4 ð 1
Ravenna .

.
. . sereno - 16 7 7 0

Fork .
. .

. . sereno 16 2 6 8
Pesaro

. .
.
. . sereno calgo 16 y 10 3

Ancona
. . . . . nebbioso calmo 19 8 7 I

Urbliio
. . . . . '/4 coperto - 15 3 7 4

Macerata . . . . sereno - 19 4 10 7
Ascoli Piceno .

.
soreno - 10 0 7 5

Perugië . . . . I coperto 12 6 4 Q
Camërino

. .
.
.

sereno 18 0 8 0
Lucea

. . . . . coperto - 14 8 7 6
Pisa

. . .
.

.
. coperto - 16 2 6 6

Livorno . . .
. . co'perto calmo 15 1 9 6

Firenze
. .

.
.
. coperto - 14 0 6 4

Arezzo
. . .

.
. 1/4 coperto - 13 1 5 2

Siena
. . .

.
.

. /4 coperto - 12 7 5 0
Giosseto

. . . . . -
- - -

Roma . . . .
. 3/4 coperto - 14 9 4 ,9

Teramo
. . . . . sereno - 2,0 g 8 g

Chieti
. . .

.
. . sereno - T7 4 9 0

A uila.
. . . . . seiäno - 1 1 7 2

A nöne .
. . .

eereno - 2 6 4
Foggia - . . . . . /4 coperto - 20 9 7 0
Bari.

. . sereno calmo 15,9 7 9
Lecce

. . . . . . 3/4 coperto - 20 3 10 3
Caserta

. .
. . 3/4 coperto - 15 3 4 8

Napoli .
. . . . . coperto calmo Í3 8 8 8

Benevento
. . . . coperto - 15 8 4 l

Avellino . .
.

. . sereno - )4 ;l 6 $Òaggiano. . . . . nebbioso - 11 0 5 3
Potenza

. .
.

.
.

setènó - 15 1 4 8
Cosenza

. . . . sereno - 17 5 9 0
Tiriolo

. -

·

· · 3/4 coperto - 14 0 2 2
Reggio Calabria .

· sereno calroo 17 6 10 5
Trapani . . . . . sereno calmo 17 6 10 7Palei·mo

.
. . . . sereno calmo 18 0 & 4

Porto Empedocle . sereno alino 15 0 10 0
Caltanissetta

.
. sereno - 16 8 7 0

14essina . . . .
. pereno legg. mosso 16 9 ,9 5

Catarna
. .

. . . coperto legg. mosso 16 4 10 l
$íracusa

. . . . . */a coperto legg. mosso 16 5 6 1
Cagliari . .

. . . sereno calmo 22 5 9 2
Sassari- ·

· · */, coperto - 19 0 8 0

Direttore: Avv. GIOVANNI PIACENTINI. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, Gerente responsabile.


